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Costi de[ rc .i

I ritardi
che frenano
ancora
l'Italia
Carlo Andrea Finotto

Meno autostrade, più ban-
da larga. Il Rapporto 2015 del-
l'Osservatorio sui Costi del
non fare - le ricadute negative
intermini economici e di com-
petitività, provocati da ritardi
o mancate realizzazioni - sti-
ma in oltre 640 miliardi i costi
complessivi derivanti da ca-
renze infrastrutturali di qui al
2030. Lo scotto più pesante lo
pagheremo se non riusciremo
a dotarci delle adeguate co-
perture inbandalarga: 389 mi-
liardi di "costi" nei prossimi 15
anni. È la vittoria delle auto-
strade digitali su quelle di ca-
trame e cemento, che secondo
il Cnf 2015 vedono ridursi il
fabbisogno di circa la metà: da
1.300 a73o km. Lamancatarea-
lizzazione porterà comunque
a oltre 33 miliardi di costi, poco
meno di quanto ci costerà non
mettere mano al sistema idri-
co (la vicenda Messina, rima-
sta settimane senz'acqua, in-
segna). La classifica indica
57,4 miliardi di Cnf per la logi-
stica, 61,8 per la rete ferrovia-
ria, 61,9 miliardi per la rete
energetica. In coda, invece, il
sistema di gestione dei rifiuti:
2,6 miliardi di costi stimati.

Il Rapporto Cnf mette in fila
anche alcuni casi di opere stra-
tegiche in ritardo e con au-
menti di costi: si va da unritar-
do sulla consegna di 365 giorni
per l'elettrodotto Sorgente-
Rizziconi ai 1.920 giorni per la
Metro C di Roma (in base alla
data di consegna stimata).
L'incremento dei costi va dal-
l'11%-12% per l'elettrodotto
Turbigo-Rho e per la Metro 5
di Milano, al 1o8% per l'Auto-
strada Brebemi. Tra le cause
principali, soprattutto le va-
rianti progettuali; ma anche le
opposizioni di stakeholder o
di comitati locali.

«Per evitare tutto questo
occorrono almeno tre cose -
dice Andrea Gilardoni, do-
cente della Bocconi e presi-
dente dell'Osservatorio- defi-
nire delle linee guida per pro-
gettare con qualità, e aiutare la
Pa a gestire i progetti e i prin-
ciapli fattori di rischio; svilup-
pare un Rating sociale che
possa incidere sul commit-
ment della Pa, sulle scelte di
molti investitori interessati al
ritorno sociale e sulla valuta-
zione del progetto da parte di
stakeholder e popolazioni; in-
fine, creare un fondo da 5o mi-
lioni di curo, ampliabile a 150
milioni con cofinanziamenti,
per realizzare 100 studi di pre-
fattibilità per altrettanti pro-
getti strategici per il Paese».

Sebbene, come sottolinea
Stefano Clerici, direttore del-
l'Osservatorio, sia «in atto un
processo di ripianificazione e
di razionalizzazione delle
priorità infrastrutturali (il Mit
ha ridotto da40o a30 le grandi
opere), tuttavia, emergono
ancora i gravi limiti del siste-
ma: il blocco della Metro C di
Roma,lacrisiidricaaMessina,
i dissesti idrogeologici in Li-
guria, in Campania e in Cala-
bria e il crollo dei ponti in Sici-
lia sono alcuni degli esempi».

C) RI PRO DD ZION E RISERVATA

I costi del non fare
È la stima 2015 realizzata
dall'Osservatorio di qui al 2030

Infrastrutture Pagina 1



i it . Dalla domanda del mercato che vuole imballaggi sostenibili arriva un forte stimolo a creare nuovi prodotti

L'ambiente chiede innovazione
Le confezioni aumentano di numero , ma cresce anche il recupero e il riciclo

Jacopo Giliberto

Per la difesa dell'ambiente e
il risparmio di risorse la materia
prima più preziosa , da valoriz-
zare, è la materia grigia . L'espe-
rienza del Conai dimostra che
ciò che difende l'ambiente me-
glio di ogni cosa è l'intelligenza,
che si declina in tecnologia, ca-
pacità d'innovare , inventiva.

Una citazione di un simpati-
cofilmcultdegli anni '70 (Amici
miei) dice che il genio è «fanta-
sia, intuizione, decisione evelo-
cità d'esecuzione». Il riciclo de-
gli imballaggi lo conferma per
esempio attraverso le intuizio-
ni di chi inventa e produce le
confezioni . Idee che a qualcuno
parranno minime si traducono,
quando sono moltiplicate inmi-
gliaia di pezzi, in risultati gigan-
ti per l'ambiente.

La domanda del mercato per
imballaggi più sostenibili è già
uno stimolo importante per l'in-
novazione, ma il lavoro ideativo
e creativo ha bisogno di essere
promosso e il Conai (il Consor-
zio nazionale imballaggi) orga-
nizza per esempio il Bando per
la prevenzione , che premia le
idee migliori.

I risultati del lavoro d'idea-
zione? Basta pensare a come si è
ridotto in questi decenni l'im-

ILSE ORE
Sono 1.400 le aziende
dell'industria del riciclo
made in Italyche operano
nella raccolta differenziata
fino alla valorizzazione

patto ambientale delle bottiglie
di plastica, le quali fino a qual-
che anno fa erano manufatti pe-
santi di materiali difficili da rici-
clare e invece oggi si possono ot-
tenere con pochi grammi di pla-
stiche riciclabili (quando non
biodegradabili). Il consumato-
re poco s'accorge di queste dif-

ferenze graduali nel tempo, che
sono frutto di un lavorio conti-
nuo di materiali e progettazio-
ne; ma se il consumatore è poco
sensibile l'ambiente invece ne
ha un beneficio immediato.

La locuzione " economia cir-
colare" si presta a questo impe-
gno ideativo mirato alla pre-
venzione deirifiuti . IlProgram-
ma generale di prevenzione e
gestione degli imballaggi e dei
rifiuti di imballaggio rileva che
mentre gli imballaggi aumenta-
no di numero (nel 2014 è stato
censito un " immesso al consu-
mo" in crescita del 3,4% , atte-
standosi su oltre il milioni di
tonnellate) ma ancora più velo-
cemente crescono il recupero
complessivo di imballaggi (ar-
rivato al 77,7% di quanto viene
immesso al consumo ) e il loro
riciclo (65,9% dell'immesso al
consumo). Sono oltre 7.300 i
Comuni serviti dalle conven-
zioni del Conai con l'Anci (l'as-
sociazione dei municipi), con
un coinvolgimento di oltre 57
milioni di cittadini , pari al 90%
della popolazione.

Qual è il beneficio conseguito
dall'attività di prevenzione, ri-
duzione, raccolta e riciclo dei ri-
fiuti di imballaggio ? Come è no-
to, il "danno evitato " è difficile
da calcolare e quindi bisogna ri-
correre a stime . Ma negli ultimi
15 anni se non fossero stati mi-
gliorati gli imballaggi e il siste-
ma per recuperarli e riciclarsi
sarebbero state riempite 100 di-
scariche . Sono 1.400 le aziende
dell'industria del riciclo made
in Italy che operano dalla rac-
colta differenziata fino allavalo-
rizzazione; 37mila sono gli ad-
detti al comparto della raccolta
e del riciclo dei rifiuti d'imbal-
laggio ( il doppio rispetto a una
dozzina d'anni fa).

Questirisultati che mettono il
sistema italiano di ricupero fra i
primi al mondo sono provvisori.
Non sono sufficienti. Ci sono
ancora molti luoghi comuni da

smentire, e ancora molti miglio-
ramenti da apportare.

Per esempio, molti vorreb-
bero limitare i consorzi di rici-
clo (ilConai e tutti gli altri siste-
mi collettivi , come i consorzi di
filiera, i consorzi Raee sugli ap-
parecchi elettrici ed elettroni-
ci, quelli per le batterie elettri-
che, i consorzi per gli pneuma-
tici vecchi o gli oli usati e così
via) a un ruolo di semplici pas-
sacarte, togliendo loro quella
caratteristica di soggetti con
capacità progettuale e una vi-
sione industriale.

Infatti uno degli effetti del
bando Conaiperlaprevenzione
e degli altri sforzi consortili è
non limitare l'attività alla sola
raccolta ma anche alla creazio-
ne di un mercato per il riutilizzo
e perla seconda vita (dalla culla
alla culla) dei prodotti trattati.
Lo testimoniano diverse fra le
idee segnalate dal Bando del
Conai e fra le innovazioni dei
consorzi di filiera, malo confer-

mano anche le iniziative dei
tanti consorzi di raccolta e rici-
clo degli altri settori che pro-
muovono la ricollocazione sul
mercato dei materiali.

Un altro fronte è l'ecodesign,
il quale fin dal progetto aumen-
ta il ciclo di vita del bene e la
quantità di materiale riciclati-
le. Un esempio di ecodesign è la
riduzione estrema dei materiali
usati per le confezioni , cioè la
tendenza al monomateriale
dell'imballaggio in modo da fa-
cilitarne il riciclo.

In queste attività è necessario
un contatto stretto con il settore
della produzione ma un freno
continuo arriva dalla confusio-
ne normativa che non si chiari-
sce sul principio dell'end of wa-
ste (con rischi che arrivano al
processo penale) oppure me-
scola in modo pericoloso il con-
cetto della responsabilità estesa
del produttore con la responsa-
bilità condivisa.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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LEZIONE
INGLESE
SULLA SPESA
di Alberto Atesina
e Francesco Giavazzi

egli ultimi anni
abbiamo avuto
quattro
commissari per la
spending review: o

si sono ritirati in silenzio,
come Enrico Bondi e Piero
Giarda , oppure si sono
dimessi , come Carlo Cottarelli
e Roberto Perotti. Tutto
questo lavoro ha prodotto
pressoché nulla , non per
colpa dei commissari ma per
la scarsa collaborazione che
essi hanno ottenuto dagli
stessi politici che li avevano
nominati . Il caso più recente
sono i tagli che il ministero
per lo Sviluppo economico
aveva proposto , superando
mille resistenze interne, e che
il ministero dell'Economia ha
ignorato , escludendoli dalla
legge di Stabilità.

In Gran Bretagna il
cancelliere dello Scacchiere,
George Osborne, ha
presentato una settimana fa la
sua spending review, la
seconda dopo quella
annunciata nel 2010, con i
conservatori di nuovo al
governo . La lettura del
discorso di Osborne in
Parlamento consente un
confronto illuminante con
l'Italia . Prima di tutto, che si
sia d'accordo o meno con
Osborne , la sua spending
review è chiarissima , piena di
numeri, sintetica,
comprensibile e disegna un
piano pluriennale che si
estende fino al 2020 cosicché
gli inglesi sappiano che cosa
aspettarsi nei prossimi anni.
Secondo: Osborne non si
siede sugli allori di una
economia che ha ricominciato
a crescere (+2,5% quest'anno,
secondo le previsioni
dell'Economist Intelligente
Unit, più degli stessi Usa), ma
propone di «riparare il tetto»
della finanza pubblica finché
c'è il sole non aspettando
quando potrebbe
ricominciare a piovere.

conflnua a pagina 31
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UNA LEZIONE DA LONDRA
SUI TAGLI E LA CRESCITA

SEGUE DALLA PRIMA

oi invece, non appe-
na la crescita sale di
mezzo punto sopra
lo zero, cantiamo vit-
toria e di tagli nessu-

no più parla (tranne lamentarsi
poi per qualche decimale di cre-
scita in meno). Terzo: Osborne
riduce il peso dello Stato sul-
l'economia britannica. Il suo
piano arresta, anzi inverte la
crescita della spesa: nel 2020
quella complessiva, valutata a
prezzi costanti, sarà dell'1% più
bassa di dieci anni prima. E poi-
ché, grazie ai tagli e alla minore
pressione fiscale, nel frattempo
l'economia è cresciuta, il peso
della spesa pubblica sul Pii
scende in un decennio di nove
punti (dal 45 al 36 per cento), e
anche il rapporto debito/Pil co-
mincia a scendere.

Osborne i suoi «commissa-
ri», diversamente da noi, li ha
usati bene. Per esempio, per ri-
durre gli sprechi negli acquisti
del ministero della Difesa,
Osborne nel 2010 assunse un
manager dal settore privato,
Bernard Gray. In cinque anni
Gray ha rivoluzionato gli ap-
provvigionamenti della Difesa,
partendo dalla trasparenza ne-
gli appalti. La sua nomina ha
fatto infuriare generali e ammi-
ragli perché Gray ha l'abitudine
di fare domande che i militari
non vogliono sentirsi porre. Ma
l'appoggio incondizionato di
Osborne li ha zittiti. Il risultato
sono stati risparmi di quasi 4
miliardi di sterline in cinque
anni.

Alcune misure di Osborne
sono state fortemente criticate.
Certo che viste dall'Italia risol-
verebbero molti problemi. Ad
esempio i tagli ai tribunali com-
pensati con il trasferimento di
una parte del costo del «servi-
zio» sugli imputati. Chissà che
questo non sia un modo per ri-

durre la litigiosità degli italiani
e far funzionare meglio la giu-
stizia?

La cura Osborne, meno spesa
e meno tasse, funziona aiutata
solo in parte dalla svalutazione
della sterlina nei due anni pre-
cedenti all'arrivo al governo dei
conservatori. L'economia cresce
e così aumentano anche le en-
trate dello Stato, a pari aliquote
e in qualche caso con aliquote
ridotte. Ciò ha consentito di au-
mentare dal prossimo anno le
pensioni (del 3%) e di prevedere
un aumento di io miliardi di
sterline (da qui al 2020) nel bi-
lancio della sanità pubblica.
Non della scuola, e questo è il
punto più debole di un pro-
gramma che fa di più per gli an-
ziani (sanità e pensioni appun-
to) che per i giovani.

La chiarezza e la trasparenza
del progetto di Osborne con-
sentirà agli inglesi, fra cinque
anni, quando torneranno a vo-
tare, di decidere se ha mantenu-
to le sue promesse. Un altro
mondo rispetto all'Italia dove
spending review parziali vanno
e vengono e sono subito dimen-
ticate, dove tagli minimi alla
spesa paiono manovre erculee e
sono bollati dalla gran parte dei
politici come un attacco allo
Stato sociale; dove la burocrazia
è spesso un ostacolo insormon-
tabile ai tagli per la semplice ra-
gione che il potere dei burocrati
deriva dall'amministrare la spe-
sa pubblica, anche quella inuti-
le; dove i cittadini fanno fatica a
capire se fra un anno le aliquote
dell'Iva aumenteranno (e quin-
di converrebbe anticipare alcu-
ni acquisti), o se quell'aumento,
oggi previsto dalla legge di Sta-
bilità come clausola di garanzia,
verrà rimandato. L'incertezza
non facilita i consumi e tanto-
meno gli investimenti.

Alberto Atesina
Francesco Giavazzi

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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prodotto interno lordo
cresce meno delle attese
Secondo l'Istat, nel terzo trimestre, il pil è aumentato

dello 0 ,2% rispetto al secondo e dello 0 , 8% rispetto al
terzo trimestre del 2014. E stata così confermata la va-
riazione congiunturale , mentre la crescita tendenziale
era stata stimata allo 0,9%. Si allontana così l 'obiettivo
del governo di una crescita del pil dello 0 , 9% nel 2015,
anche se ieri il ministro Padoan ha confermato la cifra.
I dati sul terzo trimestre indicano , infatti , per l'anno in
corso , una crescita acquisita solo dello 0,6%.

Rispetto al secondo trimestre , per i principali aggregati
della domanda interna sono stati registrati andamenti
divergenti : i consumi finali sono cresciuti dello 0 ,4%, men-
tre gli investimenti fissi lordi sono calati dello 0,4%.

Le importazioni sono aumentate dello 0,5%
e le esportazioni sono diminuite dello 0,8%.
La domanda nazionale , al netto delle scorte , ha contri-
buito per il +0,2% alla crescita del pil.

Vi sono stati andamenti congiunturali positivi per
il valore aggiunto di tutti i principali comparti: +2,3%
nell'agricoltura , +0,3% nell'industria e +0,1% nei ser-
vizi. Variazioni positive si
sono avute anche in termini
tendenziali : +3,7% nell'agri-
coltura, + 0,9% nell'indu-
stria e +0,5% nel settore
dei servizi.

-O Riproduzione riseri i-
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ÀO%l
U La sentenza

«Dipendenti pubblici
vale l'articolo 18»
di Lorenzo Salvia

Avevano fatto discutere un anno fa, tra
interpretazioni, promesse, correttivi. E le
regole sui licenziamenti dei dipendenti
pubblici continuano a far dibattere ancora
adesso. Il nuovo articolo i8 dello Statuto dei
lavoratori si applica anche a loro, dice una
sentenza della Cassazione riportata da Italia
oggi. Le nuove regole da applicare, secondo
la sentenza, sono quelle arrivate nel 2012 con
la legge Fornero sul mercato del lavoro. Una
riforma che aveva semplificato le procedure
di licenziamento nel settore privato, pur
lasciandola possibilità del reintegro nel
posto di lavoro da parte del magistrato, e che
poi doveva essere estesa al settore pubblico
con una delega mai esercitata. Il
sottosegretario all'Economia Enrico Zanetti
esulta: «Il jobs act si applica anche al
pubblico impiego», una linea sostenuta dal
suo partito, Scelta civica, quando l'articolo i8
è stato modificato di nuovo dal governo
Renzi, eliminando di fatto la possibilità del
reintegro. Ribatte il ministro della Pubblica
amministrazione, Marianna Madia: «C'è
stata una lettura parziale di quella sentenza.
Come ho già detto più volte per il pubblico
impiego il nuovo articolo i8 non vale. Nel
testo unico del settore chiariremo anche
questo aspetto in modo esplicito».

iorenzosalvia
C RI?RODUZiORF RISERVATA
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I punti critici e i possibili interventi

Cassa integrazione
in cerca di correzioni
dopo la riforma
Tempi stretti
per le domande
e differenze tra
settori e contratti

Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

Il recente decreto legislativo
148/15, di riordino degli ammor-
tizzatori sociali in costanza di
rapporto dilavoro , costituiscein-
dubbiamente un significativo mo-
mento di svolta nel modo di con-
cepire, approcciare e utilizzare la
cassa integrazione e, in generale,
gli ammortizzatori sociali. Molte
dell e nuove regole che, dal 24 set-
tembre 2015, governano il nuovo
impianto normativo tendono ver-
so un cambiamento epocale, che
costringerà, quindi, a rivedere
molti aspetti dellavita aziendale e
delle relazioni industriali.

Vanno in questa direzione pa-
recchi indicatori del decreto at-
tuativo del Jobs act: dalla riduzio-
ne delladuratamassima comples-
siva dei trattamenti, a nuovi e - a
volte- molto più stringenti termi-
ni procedurali. Per non parlare,
poi, degli oneri che, a seguito del
contributo addizionale daversare
in funzione dell'utilizzo della cas-
sa integrazione (Cigo/Cigs) nel
quinquennio di riferimento, pos-
sono crescere in modo esponen-
ziale rispetto al passato.

Anche la funzionalità degli
strumenti è messa a dura prova
dalle novità introdotte: tempirisi-
cati per l'invio delle domande di
cassa (siadi Cigo che di Cigs),nuo-
ve e più complete informazioni da

produrre a supporto delle richie-
ste, dichiarazioni congiunte conle
organizzazioni sindacali (come,
ad esempio, quella di non percor-
ribilità di forme alternative di ri-
duzioni di orario contratto di soli-
darietà, per l'accesso alla Cigs per
riorganizzazione e crisi).

Unaparticolare attenzione me-
ritapoiilpercorso che portaallari-
chiesta di integrazione salariale,
che vede la sua massima espres-
sione nella condizione stabilita
dall'articolo 25, comma2,per cuila
sospensione o la riduzione del-
l'orario concordata dalle parti de-
corre non prima del trentesimo
giorno successivo alla data di pre-
sentazione della domanda di inte-

grazione salariale straordinaria e
nonpiù, quindi, dal giorno succes-
sivo all'accordo sottoscritto.

Di tutto questo, e di altro ancora,
si è discusso (e si continuerà a far-
lo) neivariconvegni e seminari che
si sono tenuti (e si terranno) in tut-
toil Paese. Inuno di questi, svoltosi
recentemente a Palermo e in cui
sono intervenuti importanti espo-
nenti del ministero del Lavoro, è
stato redatto un documento - suc-
cessivamente presentato al mini-
stero stesso - che sintetizza alcuni
dei principali profili di criticità
contenuti nel decreto 148/15.

Va ricordato che lo stesso Jobs
act, alcomma13 dell'unico articolo
di cuisicompone,prevede lapossi-
bilità che l'esecutivo - entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore
delprovvedimento-possa adotta-
re disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto medesimo, che
tengano conto delle evidenze at-
tuative nel frattempo emerse. Nel-
la tabell a a fian co sono riportati al-
cuni punti del documento. 11 lavo-
ro, scaturito dal confronto, si pone
l'obiettivo di costituire un elemen-
to di utile efattivasinergiatraleisti-
tuzioni e i professionisti che rap-
presentano i datori di lavoro per i
quali, spesso, operano.

Per alcuni dei punti evidenziati
nella tabella, qualora dovessero
essere condivisele relative critici-
tà, si potrebbe agire attraverso
provvedimenti amministrativi,
altri, invece, necessiterebbero di
modifiche legislative. Comunque
è giunta l'ora che l'intero nuovo
meccanismo di gestione degli am-
mortizzatorisociali inizi afunzio-
nare. Mancano ancora alcuni tas-
selli tra cui l'attesa circolare del-
l'Inps sulla Cigo.

C RIPRODDZION E RISERVATA

Jobs act Pagina 7



I nuovi ammortizzatori sociali

Cosa prevede i l Dlgs 148/2015 e come si potrebbe modificare

Previsione legislativa Rilievo critico Possibili modifiche

Perla Cig i lavoratori devono avere un'anzianità
di effettivo lavoro di almeno 90 giorni alla data
di presentazione della domanda. La condizione
non è richiesta se si tratta di eventi Cigo
oggettivamente non evitabili nel settore industriale

Per l'apprendistato professionalizzante è consentito
l'accesso alla Cigs solo per crisi se il datore di lavoro
rientra nel campo di applicazione della sola Cigs
mentre è prevista la sola Cigo nel caso di datori
di lavoro rientranti nel campo di applicazione
sia della Cigo che della Cigs

Per il recupero della Cig pagata, l'azienda ha termine
decadenziale di sei mesi decorrente dalla fine
del periodo di paga in corso alla scadenza del termine
di durata della concessione o dalla data
del provvedimento di concessione se successivo

L'Inps può autorizzare il pagamento diretto
deltrattamento in presenza di serie e documentate
difficoltà finanziarie dell ' impresa, su espressa
richiesta della stessa

Scadenza perla presentazione della domanda di Cigo:
15 giorni decorrenti dalla data di sospensione
o riduzione dell'attività

Ammesso che le imprese edili, diverse da quelle artigiane , siano
ricomprese nel settore industriale in cui non opera l'anzianità
effettiva di lavoro (per gli eventi previsti), resterebbero fuori
della deroga i settori artigianali dell'edilizia, dell'escavazione
e dei lapidei, beneficiarie della Cigo

L'azienda che orbita esclusivamente in aerea Cigs e che vi ricorre
per motivazioni diverse dalla crisi dovrà pagare l'intera
retribuzione agli apprendisti anche se l'unità produttiva è
interessata da una sospensione o da una riduzione dell'attività
che riguardi, in tutto o in parte, i lavoratori addetti. Ciò potrebbe
indurre il datore di lavoro ad avvalersi degli apprendisti, per il
lavoro residuo. La circostanza potrebbe determinare un
nocumento per la formazione on the jobe un danno alla capacità
produttiva aziendale

Se il provvedimento è emanato dopo la fine del periodo integrato,
ilsemestre di decadenza decorre dalla data del provvedimento
di concessione che tuttavia potrebbe essere notificato
all'azienda con un ritardo che si colloca oltre i 6 mesi a
disposizione. Inoltre, avendo previsto un termine così breve,
nei casi in cui non ci siano contributi da versare all'Inps, si rischia
di dover ricorrere alla richiesta di rimborso, soggiacendo
ai lunghi tempi di esecuzione della restituzione delle somme
anticipate dal datore di lavoro

L'azienda ha contezza della propria condizione di difficoltà
finanziaria già all'atto della consultazione sindacale
della presentazione istanza . La domanda di integrazione
salariale dovrebbe contenere uno spazio per documentare
la situazione di difficoltà e per richiedere all'Inps il pagamento
diretto

II nuovo termine pone a rischio l'intervento della cassa,
in particolare perle richieste connesse a intemperie stagionali.
Il breve termine costringerà imprese e professionisti
a trasmettere, per lo stesso periodo di paga, da 2 o più domande
determinando, così, un aggravio di adempimenti gestionali

Rendere la condizione non necessaria per tutte le causali
di intervento della Cigo connesse a eventi considerati
oggettivamente non evitabili

Estensione agli apprendisti dell'accesso alla Cigs
per tutte te causati previste per il personale qualificato.
In tal senso sembra , peraltro andare la normativa
quando prevede la neutralizzazione dei periodi di cig
ai fini delta formazione . Va altresì osservato
che la contribuzione é sempre dovuta

Nel caso di provvedimenti concessi dopo la scadenza
del termine di durata della concessione , sarebbe
opportuno far decorrere i 6 mesi dalla notifica "certa"
all'azienda del provvedimento autorizzativo . Inoltre,
al fine di evitare disguidi interpretativi , confermare -
in via amministrativa - che il conguaglio operato
nel termini (6 mesi) è efficace anche se dallo stesso
scaturisca un credito spendibile nel mesi successivi

Si potrebbero armonizzare le disposizioni Cigo(Cigs
e prevedere l'autorizzazione al pagamento diretto
contestuale alla concessione del trattamento.
La modulistica dovrebbe contenere la richiesta
di pagamento diretto e la possibilità di allegare
la documentazione necessaria

Ripensare il termine e introdurne uno a più fungo respiro
che tenga conto dell'ampiezza delperfododi paga
consentendo, così, l'invio di una sola domanda
che contenga tutti gli eventi verificatisi nel periodo

La decorrenza della sospensione e del relativo i nuovi termini per la domanda potrebbero comportare Previsionediuntermine dialmeno15giorni
trattamento non può operare prima del 300 giorno problematiche gestionali.Inoltre, lo slittamento della decorrenza perla presentazione dell'istanza e decorrenza
successivo alla presentazione dell'istanza del tratta mento (30 giorni), sembrerebbe troppo diiatato e, detta sospensione, dal giorno successivo
da trasmettersi entro 7 giorni dalla data in alcuni casi, indurre difficoltà operative alla presentazione della domanda
di conclusione della procedura
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Walter Facciotto Direttore generale Conai

«Facciamo economia circolare da 15 anni»
di Cristina Casadei

ggi tutti la chiama-
no economia circo-
lare. Noi la chiama-

vamo in un altro modo, ma è da
oltre 15 anni che facciamo eco-
nomia circolare per ridurre
l'impatto ambientale dei rifiuti
da imballaggio». Walter Fac-
ciotto ha lo sguardo lungo - sia
quando parla al passato, che
quando parla al futuro - di chi si
occupa di riciclo e recupero dei
rifiuti da qualche decina di anni.

Come avete sensibilizza-
to le imprese nella produ-
zione di imballaggi più eco-
sostenibili?

Abbiamo un progetto che si
chiama Progetto futuro. Lo
portiamo avanti da 15 anni. Il
principio su cui si basa non è
più «dalla culla alla tomba»,
per cui l'azienda produce un
imballaggio e finita la funzione
non se ne preoccupa più, ma
«dalla culla alla culla», per cui
l'azienda realizza un imballag-
gio, pensando già in fase dipro-
gettazione cosa succederà una
volta finita la sua funzione.

In concreto che cosa avete
fatto per aiutare le imprese?

Uno degli strumenti più utili

prírno r y

r w n _ __,.- i uso ,
ricici , 'ro
er ° ._.wo e discarica

che abbiamo ideato si chiama
Ecotool e riguarda il lite cycle
assessment. Il programma pre-
vede chele imprese inseriscano
i dati della carta d'identità dei
loro imballaggi: automatica-
mente viene calcolata l'emis-
sione di CO2, l'energia totale
necessaria e l'utilizzo di acqua.
Il confronto tra la produzione
attuale dell'imballaggio e la
produzione con gli interventi
migliorativi consentono di ve-
rificare il risparmio ottenuto su
emissione CO2, energia e ac-
qua. Sullabase di questo l'azien-
da può capire se sta andando
nella direzione giusta per ridur-
re l'impatto ambientale.

Dalla valorizzazione dei
comportamenti virtuosi è na-
to anche un premio?

Abbiamo creato una gradua-
toria delle attività di preven-
zione sugli imballaggi e in base
a questa suddividiamo un pre-
mio di 20omila curo tra le
aziende che hanno ottenuto i
risultati migliori.

A proposito di risultati qual
è lo stato di salute di raccolta
differenziata, riciclo e recu-
pero in Italia?

La raccolta purtroppo ha un
andamento molto diverso nel
paese, con ilnordmolto virtuo-
so e il sud dove ci sono ancora
molte regioni che hanno anco-
ra un livello a una cifra. Quanto
al riciclo e al recupero, gli
obiettivi di legge fermi dal
2008 sono già stati ampiamen-
te superati e oggi siamo al 66%
di riciclo e al 77% di recupero.
In Italia praticamente tre im-
ballaggi su quattro vengono
avviati al recupero.

Qual è il contributo del Co-
nai al raggiungimento di que-
sti risultati?

Noi siamo noti per aver con-
tribuito attraverso l'accordo
quadro Anci-Conai allo svilup-
po della raccolta domestica de-
gli imballaggi e al loro riciclo. I
comuni che vogliono consor-
ziarsi col sistema consortile
possono farlo e noi riconoscia-
mo loro i maggiori oneri della
raccolta differenziata.

La differenziazione dei ri-
fiuti però parte dai compor-
tamenti dei cittadini nel

momento in cui preparano
la spazzatura . Non trova pe-
rò che gli imballaggi molto
sofisticati che ci sono oggi
rendono più difficile la dif-
ferenziata?

Tutti gli imballaggi possono
essere messi nella raccolta dif-
ferenziata. Non è un problema
del consumatore sapere se l'im-
ballaggio è riciclabile o meno
purché però gli imballaggi sia-
no puliti e non siano in condi-
zioni pessime.

Per esempio il cartone della
pizza si può sempre mettere
nel contenitore della carta?

No, quando è molto sporco e
contiene residui di pizza va
messo nell'indifferenziata. Io
per esempio sotto la pizza fac-
cio sempre mettere un foglio di
alluminio in modo che il carto-
ne resti pulito. E poi separo
cartone della pizza pulito e fo-

1MAf,f)FFf1Nf1M1CA

Dg. Walter Facciotto

glio di alluminio.
Ma ci sono delle indicazioni

precise da seguire?
Quando ributtano gli imb al-

laggi bisogna guardare l'eti-
chetta che indica di che cosa
sono fatti. Ca per esempio in-
dica la carta, pet il polietilene.
Poi ci sono alcuni imballaggi
che sono poliaccoppiati e in al-
cuni casi si possono differen-
ziare, in altri no.

Quali sono le priorità della
legislazione europea e quindi
di quella nazionale?

Esiste una gerarchia nella ge-
stione dei rifiuti: al primo posto
c'è la prevenzione, al secondo
c'è l'utilizzo, al terzo ilriciclo, al
quarto il recupero energetico e
al quinto lo smaltimento che si-
gnifica la discarica, che però
rappresenta l'ultima soluzione
dopo aver provato tutte le altre.

RIPRODU ZIO NE RISERVATA
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A a società partner di Intesa punta sulla quota dei Cinaglia - In campo anche il fondo Apax

Neuberger apre il dossier Engineering
Carlo Festa

MILANO

. private equity aprono il
dossier Engineering, una

_delle maggiori società di
consulenza e sistemi
informatici tra i cui clienti ci
sono in particolare le
amministrazioni pubbliche.

Il dossier di Engineering,
secondo le indiscrezioni
raccolte, sarebbe sul tavolo del
team italiano di Neuberger
Berman, nato dalla
partnership strategica con
Intesa Sanpaolo per
investimenti diretti in società

italiane. Ma Neuberger
starebbe lavorando a fianco di
un altro private equity: questo
soggetto, secondo
indiscrezioni, sarebbe un
grande fondo americano, cioè
Apax.

Sempre secondo i rumors
oggetto dell'interesse
dell'accoppiata Neuberger-
Apax sarebbe la quota della
famiglia Cinaglia in
Engineering, cioè circa il35%io
delle azioni suddivise tra
Michele Cinaglia e Marilena
Menicucci.

Proprio in questi giorni

sarebbe in corso la due
diligence dei private equity
coadiuvati dai banker di Banca
Imi.

Le trattative, comunque,
sarebbero ancora in fase
embrionale e non è facile
prevedere cosa succederà.
Uno dei nodi del riassetto
azionario resta la possibilità
che sia necessario lanciare
un'Opa.

Già tre anni fa in
Engineering c'era stato un
primo riassetto con l'uscita
dall'azionariato della famiglia
Amodeo (oggi con una piccola

quota dell'azienda) sostituita
dal fondo Oep Italy (con il
29,1%io). Tra gli altri azionisti di
rilievo di Engineering c'è
anche l'istituzionale iberico
Bestinver Gestion.

Nel caso l'operazione
dovesse andare in porto,
sarebbe la prima operazione
in Italia per Neuberger
Berman: nella quale da
qualche mese sono confluite
una buona parte delle
partecipazioni di private
equity della banca guidata da
Carlo Messina.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Enpacl pronto per il 2016
Avanzo economico di 80 ln
Consulenti del lavoro pronti per il nuovo anno . L'ente
di previdenza della categoria , infatti, prevede di chiu-
dere l'esercizio 2016 con quasi 80 milioni di euro di
avanzo economico , a fronte di 214 milioni di entrate e
134 di uscite e, un patrimonio che valicherà la soglia
del miliardo di euro . E, per il prossimo anno , oltre due
milioni di euro a disposizione per attività a favore de-
gli iscritti . Questa la sintesi delle principali evidenze
del bilancio di previsione dell 'Enpacl per l'anno 2016,
approvato dall 'Assemblea dei Delegati il 26 novembre
scorso . «L'anno prossimo i costi aumenteranno del 3%,
sia per l'incremento fisiologico delle prestazioni sia per
la scelta di destinare importanti risorse al sostegno
dell'esercizio della professione», ha spiegato il presi-
dente dell'ente Alessandro Visparelli nel presentare i
dati , «l'Assemblea , infatti , ha stabilito di stanziare ol-
tre 2 milioni di euro per erogare attività in favore dei
neo iscritti e delle mamme professioniste , oltre che per
contribuire al pagamento degli interessi sui prestiti per
l'acquisto di attrezzature e per il passaggio di proprietà
degli studi professionali». In programma per il 2016,
inoltre, la realizzazione delle prime iniziative messe in
campo dalla Fondazione Universolavoro , creata dall'En-
te per la realizzazione di una piattaforma informatica
dedicata ai Consulenti e destinata a semplificare l'attivi-
tà di studio nonché ad ottimizzare i rapporti telematici
con la pubblica amministrazione . «È nostra intenzione»,
ha sottolineato Visparelli , «rivolgere grande attenzione
alla difficile situazione che attraversano gli studi profes-
sionali dei nostri colleghi fortemente provati dalla crisi
in corso . Ecco perché ogni sforzo , anche di carattere
economico , è orientato in tal senso». Il 2016 , inoltre,
vedrà il patrimonio dell 'Enpacl valicare la soglia del
miliardo . Una percentuale elevatissima (80%) del patri-
monio dell 'Ente è già detenuta in asset investiti in Ita-
lia. Gli ultimi strumenti finanziari acquisiti riguardano
partecipazione in fondi di mini bond , residenze sanitarie
assistenziali (anche per rispondere a un'esigenza di assi-
stenza diretta in favore dei Consulenti) e in azioni della
Banca d'Italia. L'ente guidato da Visparelli , infatti, ha
investito 30 milioni di euro nell 'istituto di via Nazionale,
visto che alcune banche e compagnie di assicurazione
sono tenute a cedere entro la fine del 2016 parte delle
proprie quote eccedenti il 3%.
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w ntí. Preventivo 2016 con il segno più

Bilancio Enpacl,
avanzo di 80 milioni

11 Quasi 8o milioni di avan-
zo economico, grazie a 214 mi-
lioni di entrate contro 134 di
uscite e un patrimonio che il
prossimo anno supererà la so-
glia del miliardo. Sono, questi,
alcuni dei numeri più signifi-
cativi contenuti nel bilancio
di previsione per il 2o16 del-
l'Ente nazionale previdenza e
assistenza dei consulenti del
lavoro (Enpacl), approvatolo
scorso 26 novembre dall'as-
semblea dei delegati.

Il presidente della cassa
privata, Alessandro Visparel-
li, ha spiegato che «l'anno
prossimo i costi aumenteran-
no del3%io, sia per l'incremen-
to fisiologico delle prestazio-
ni, sia perla scelta di destinare
importanti risorse al soste-
gno dell'esercizio della pro-
fessione»; su quest'ultimo
fronte, in particolare, Enpacl
ha stanziato «oltre 2 milioni
per erogare attività in favore
dei neo iscritti e delle mamme
professioniste, oltre che per
contribuire al pagamento de-
gli interessi sui prestiti per
l'acquisto di attrezzature e

per il passaggio di proprietà
degli studi».

Per quanto concerne gli in-
vestimenti patrimoniali, poi,
il presidente dell'Enpacl ha ri-
cordato che l'8o% dei beni
della cassa «è detenuta in as-
set investiti in Italia» e che gli
ultimi strumenti finanziari
acquisiti riguardano parteci-
pazione in fondi di minibond,

w Ap

Il patrimonio dell'ente
Una percentuale dell'80%è già
detenuta in asset investiti in Italia

residenze sanitarie assisten-
ziali -anche per rispondere ad
una esigenza di assistenza di-
retta in favore dei consulenti -
e in azioni della Banca d'Italia.
Nell'istituto di via Nazionale,
in particolare, l'ente ha inve-
stito 30 milioni in azioni.

M.M.
RIPRODUZIONE RISERVATA
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CONCORRENZA

Il senato
temporeggia

sul ddl
Il ddl concorrenza pren-
de tempo in attesa della
commissione finanze del
senato. E sulle srl modi-
fiche in arrivo. il testo,
al vaglio della commis-
sione industria, si appre-
sta ad essere esaminato
nel merito a ridosso di
Natale a conclusione del
ciclo di audizioni che
ha avuto inizio nei mesi
scorsi. Prima di ottenere
l'ok, però, sarò necessa-
rio attendere il parere
della VI commissione e,
per quanto le materie di
competenza non siano
tantissime, «sulle srl do-
vranno essere sciolti dei
nodi relativi ai rischi sul
riciclaggio», ha spiegato
a Italiaüggi la relatrice
al testo Federica Chia-
varoli. Le nuove regole
previste, infatti, facendo
venire meno il controllo
dei notai fanno in modo
che non sia più identifi-
cato l'effettivo destina-
tario degli obblighi nnti-
riciclaggio.
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Il termine per la presentazione delle offerte è fissato per l'8 marzo 2016

Pa, mai-gara per l'energia
ROMA

Disco verde della Consip al

maxi-bando da i,8 miliardi di curo
per l'affidamento del servizio in-
tegrato energia e dei servizi con-
nessi per gli edifici inuso allepub-
bliche amministrazioni, escluse
quelle sanitarie. Ieri la societàgui-
data da Luigi Marroni ha pubbli-
cato la quarta edizione della gara
che prevede l'individuazione di
un unico fornitore del servizio
energia, cioè di tutte le attività di
gestione, conduzione e manuten-
zionedegliimpianti di climatizza-
zi one inve rnal e etermiciintegrati
degli edifici pubbli ci, la fornitura
del vettore energetico termico e
l'implementazione di interventi
di riqualificazione e di efficienta-
mento energetico. 11 termine ulti-
mo per la presentazione dell e of-
ferte è fissato per l'8 marzo 2016.

L'iniziativa, chiarisce una nota

diffusa ieri da Consip, fa riferi-
mento a un settore - quello dei
«servizi integrati energia» - per il
quale la spesa annua della Pa (al
netto del comparto Sanità) vale
777 milioni di curo: una fetta anco-
ra limitata della spesa complessi-
va della Pa per il riscaldamento e
lafornitura di energia elettrica de-
gli edifici (circa 4,5 miliardi l'an-
no). Lagarasirivolge sirivolge sia
alle amministrazioni che com-
prano già servizi integrati sia a
quelle che ancora acquistano ri-
scaldamento, energiae manuten-

L'importo
Il valore del maxi-ba rido
sbloccato ieri dalla Consip

zione con contratti separati, of-
frendo loro uno strumento per
l'efficientamento dei propri con-
sumi energetici.

La gara propone un modello
innovativo di contratto che Con-
sip hascelto dibattere nell aforni-
tura alla Pa. La svolta è rappre-
sentata dal fatto che il nuovo
meccanismo non prevede più il
pagamento a consuntivo per i
consumi energetici come acca-
deva un tempo. Con questo mo-
dello, infatti, il fornitore è remu-
nerato con un canone prestabili-
to, che lo incentiva a realizzare
interventi di riqualificazione
completamente remunerati dal
risparmio energetico indotto.
Conevidentibeneficiperle casse
pubbliche, a cominciare dal con-
tenimento della spesa.

Ce.Do.
CRIPRODDZION E RISERVATA
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Così i cinesi
vengono
a «copiare»
i nostri notai

Giorgio Costa

Sempre più partner delle
aziende nella comune guerra
alla burocrazia. Il mondo delle
professioni cerca la sua strada
nel contesto dell'innovazione
ma la via - ed è emerso con
chiarezza nel corso del dibatti-
to organizzato ieri al Mast di
Bologna nel contesto del con-
vegno sull'innovazione orga-
nizzato a Bologna dal Sole 24
Ore - appare, se possibile, più
complessa di quel che accade
per le imprese. Con valutazio-
ni non sempre uniformi sul-
l'appeal dell'Italia; tanto che se
l'altro ieri Romano Prodi ave-
va lamentato la "stretta" della
burocrazia che fa scappare i ci-
nesi a gambe levate dall'Italia,
ieri dai notai arriva la notizia
che proprio il ministero della
Giustizia cinese è venuto in
missione per studiare come
funziona il notariato in Italia
quale sistema all'avanguardia
nel mondo per la trasmissione
dei dati sia per quel che riguar-
da il Catasto sia per il Registro
imprese. «Il notariato ha inve-
stito molto nella digitalizza-
zione e ha dato un contributo
importante alla competitività
del Paese che- ha spiegato Ma-
ria Luisa Cenni, componente
del Consiglio nazionale delno-

tariato - gli ha consentito di
scalare oltre 7o postinellaclas-
sifica del Doing business. Sia-
mo un modello di riferimento
mondiale per la trasmissione
degli atti e la Banca mondiale
ora valuta anche la sicurezza
dei sistemi di trasmissione dei
dati e non solo la velocità. In
ogni caso, l'impresa in un gior-
no è realtà». Vista dalla parte
dei dottori commercialisti la
burocrazia resta ancora forte
anche se, spiega il consigliere
nazionale Davide Di Russo,
«avevamo pensato che il digi-
tale alleggerisse i carichi buro-
cratici cosa che non è accadu-
ta».Perilfuturoicommerciali-
sti puntano sulle scuole di alta
formazione elaprimainltalia è
stata costituita proprio nei
giorni scorsi a Bologna.

Per Enzo De Fusco, coordi-
natore scientifico della Fonda-
zione studi del Consiglio na-
zionale dei consulenti del lavo-
ro una disintermediazione dei
rapporti tra imprese e Inps è di
fatto impossibile anche se la
semplificazione gioverebbe a
tutti, mentre secondo Giusep-
pe Picchioni, vice presidente
del Consiglio nazionale foren-
se, resta decisivo puntare sia
sulprocesso telematico siasul-
la scelta di soggetti capaci alla
guida degli uffici giudiziari.
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. Parla Costamagna, presidente Cdp

«Troppi ritardi
nella diffusione
della banda larga»
Paolo Bricco
BOLOGNA. Dal nostro inviato

is'+tit: Claudio Costamagna, pre-

sidente della Cassa Depositi e

Prestiti (Cdp), inserisce a Bo-

logna il tema dell'innovazione

nel più ampio quadro del cam-

biamento del Paese e propone

una visione della Cdp come

quella di un soggetto economi-

co-finanziario in grado di ac-

celerarlo. Formula un pensie-

ro sull'innovazione fortemen-

te improntato alla cultura an-

glosassone che privilegia la

Ricerca & Sviluppo formaliz-

zata e contabilizzata sui bilan-

ci. Elenca i ritardi nella diffu-

sione e nell'effettiva piena

funzionalità di internet e della

rete, che riguardano soprat-

tutto i comportamenti dei con-

sumatori (dalla spesa online

all'e-banking, in cui le percen-

tuali di utilizzo sono inferiori

rispetto allo standard euro-

peo), ma che rimangono un

punto tutto da comprendere

nella realtà effettiva delle im-

prese. Ricorda i ritardi infra-

strutturali, che non possono

non influenzare la competiti-

vità complessiva del Paese.

Il banchiere chiamato da
Renzi allaguida di Cdp, intervi-
stato dal vicedirettore del Sole
24 Ore Alessandro Plateroti,
tiene a Bologna un discorso sul
tema della mutazione necessa-
ria per l'Italia. Una mutazione
incuilaCdp diventa un tassello
essenziale del mosaico com-
plessivo. Anche perché essa è
in grado di arrivare - pur con
criteri di efficienza e di gover-
nance che poco hanno a che fa-
re con il vecchio statalismo -
laddove non arriva normal-
mente il così detto mercato,
che appunto si muove su esclu-
sivi criteri di razionalità e con-
venienza economica. Il che

può accadere nelle infrastrut-
ture tecnologiche, con l'anno-
sa questione della cablatura
conlabandaultra-larga di tutto
il Paese, incluse le zone dove
non è economicamente conve-
niente andare a posare la fibra.
Esiste poi untemadi assetti cul-
turali e di equilibri economici
più profondi che determinano
lo stato delle cose del nostro ca-
pitalismo e della nostra società.

«Da quando sono alla guida
della Cdp, ho ricevuto innume-
revoli operatori che vogliono
investire inltalia. È unmomen-
to magico», dice. La moderniz-

Il ricorso alla spesa online
e all'e-banking mostra
in Italia percentuali
di utilizzo inferiori rispetto
agli standard europei
..........................................................................

zazione infrastrutturale delPa-
ese fa il paio, secondo Costa-
magna, con quella delle sue im-
prese: «La manifattura italiana
fa cose mirabili. Ma, arrivata a
un certo punto, incorre in uno
stop. Credo che sarebbe essen-
ziale introdurre e sviluppare
anche da noi la cultura della
Borsa e la mentalità della sepa-
razione nell'impresa fra la pro-
prietà, che può restare in capo
alla famigliafondatrice, e ilma-
nagement, che ne orientale de-
cisioni di fondo e ne gestisce la
quotidianità. Peraltro, si tratta
di un cerchio che si chiude: se ti
quoti e cresci, avrai le risorse
con cui attuare la Ricerca &
Sviluppo essenziale per aprire
nuove fasi di sviluppo che, clo-
ro volta, consentiranno au-
menti di scala».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Comprare casa,
guida al rent to buy
Oggi alle il nell'auditorium
del Consiglio notarile di
Roma (via Flaminia 122) viene
presentata la dodicesima
Guida per il cittadino: "Ilrent
to buy e altri modi per
comprare casa", realizzata
dal Consiglio nazionale del
Notariato e 12 tra le principali
associazioni dei
consumatori: Adiconsum,
Adoc, Altroconsumo,
Assoutenti, Casa del
consumatore,
Cittadinanzattiva,
Confconsumatori,
Federconsumatori, Lega
consumatori, Movimento
consumatori, Movimento
difesa del cittadino, Unione
nazionale consumatori. La
guida spiega il nuovo
strumento del rent to buy,
introdotto dal decreto
Sblocca Italia 2014 che,
soprattutto in un momento di
crisi economica, può essere
un'opportunità per chi
desidera comprare casa ma
non dispone subito della
liquidità necessaria. La guida
fornisce inoltre una
panoramica anche sulle altre
forme contrattuali
alternative di compravendita.
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Secondo il monitoraggio del ministero dell'Ambiente sono otto le Regioni ancora in ritardo

Acqua, pronti i commissari
Galletti: «Utilizzeremo i poteri sostitutivi con chi è rimasto fermo»

Giuseppe Latour
ROMA

Otto Regioni a rischio com-
missariamento. Con alcune os-
servate speciali, come Calabria,
Campania e Sicilia. Il Governo
preme l'acceleratore sulla riorga-
nizzazione del servizio idrico in-
tegrato. Il calendario di adempi-
menti, fissato dallo Sblocca Italia
a carico di governatori e sindaci,
non deve restare solo una lettera
di intenti. Dopo l'emergenza di
Messina, ilministro dell'Ambien-
te Gian Luca Galletti punta a
smuovere chi finora si è mosso
troppo lentamente: le gestioni an-
drann o velocemente affidate aun
unico soggetto per ciascuno degli
ambiti territoriali individuati, al-
trimenti l'esecutivo attiverà i po-
teri sostitutivi. Gli uffici del dica-
stero hanno già realizzato un mo-
nitoraggio. Su quella base, nelle
prossime settimane partiranno le
lettere di diffida, per arrivarepoia
commissariamenti veri e propri.

Nello Sblocca Italia (Dl n.
133/2014) venivano fissati alcuni
termini per arrivare a riorganiz-
zare i servizi idrici. «Una strut-
tura di governance, organizzata
su ambiti territoriali ottimali e
con un ente di governo d'ambito
partecipato da tutti i Comuni ri-
cadenti nell'Ato, è fondamenta-

garantire la realizzabilità degli
investimenti».

Insomma, una maxi operazio-
ne di semplificazione che, entro il
30 settembre, sarebbe dovutacul-
minare con gli affidamenti delle
gestioni. Le cose, in molti casi,
non sono andate così. «Il ritardo
registrato sino ad oggi - continua
il ministro - rende decisamente
più difficile garan tire un adegua-
to livello di prestazione del servi-
zio, con evidenti ripercussioni
anche sulle situazioni emergen-
ziali». Un chiaro riferimento a
Messina che, secondo Galletti, è
un «caso eclatante, ma ce ne sono
tanti altri che meritano attenzio-
ne».Alcuninumerifanno riflette-
re: «Nove milioni di persone han-
no ancora problemi di qualità e
quan tità di acqua al rubinetto. Tre
itali ani su dieci non sono allaccia-
ti a fognature e depuratori».

Le rilevazioni del ministero
scoperchiano molti ritardi. Sono
otto le Regioni a rischio commis-

sariamento. Sudi loro, il Governo
hadatempo accesounfaro: sitrat-
ta di Calabria, Campania, Sicilia,
Abruzzo, Basilicata, Lazio, Lom-
bardia e Sardegna. «Abbiamo av-
viato - spiega Galletti - una forte
attività di monitoraggio dello sta-
to di adeguamento della gover-
nance del sistema idrico integra-
to e siamo intenzionati ad utiliz-
zare i poteri sostitutivi che l'ordi-
namento prevede».

Guardando al dettaglio dei di-
versi territori, in Calabria il ri-
tardo è fortissimo: siamo ancora
lontani dall'affidamento a un
unico gestore ed è al vaglio della
giunta una proposta di legge per
la riorganizzazione del servizio
idrico. Male anche la Sicilia, do-
ve ad agosto è stata emanata la
legge n. 19/2o15 per riordinare il
settore: è stata immediatamente
impugnata perché contraria alla
concorrenza. Anche la Campa-
nia ha una legge, appena appro-
vata, anche se non è chiaro come

saranno attuati concretamente i
suoi principi.

Meno gravi gli inadempimenti
di Abruzzo e Basilicata, che han-
no lo stesso problema: entrambe
hanno un ente di governo del-
l'ambito che dovrebbe associarci
Comuni dell' area ma che, però, ri-
sulta commissariato. Più com-
plessa la partita del Lazio. Qui le
criticità sono forti ma concentra-
te principalmente in un'area, la
provincia di Rieti, dove c'è unpia-
no d'ambito ormai datato e non è
stato affidato il servizio al gestore
unico. In Lombardia, poi, ci sono
ancora tre Ato con procedure di
affidamento dei serviziin corso: il
Governo li tiene sotto controllo.
Infine, c'è il caso della Sardegna.
Qui il problema riguarda la man-
cata cessione delle infrastrutture
dei Comuni ai nuovi ge stori unici:
sono, per l'esattezza, 33 i sindaci
che non hanno fatto quanto previ-
sto dalla legge.

Sono Calabria, Sicilia
e Campania le regioni
più indietro. A rischio
anche Abruzzo, Basilicata,
Lazio, Lombardia e Sardegna

le per garantire la necessaria ra-
zionalità ed affidabilità del siste-
ma», spiega Galletti. A questo
ente «spetta il compito di ap-
prontare un piano d'ambito a
scala adeguata e di affidare il ser-
vizio ad un soggetto in grado di

T) RIPRODDZION E RISERVATA
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DA ALCI GIOVANI

Premiato
Sforza

Foglian
Va all'avvocato Corrado

Sforza Fogliani, una vita
per la Confedilizia, Confe-
derazione di cui è stato per
25 anni presidente nazio-
nale (ora ne dirige il Cen-
tro studi) il premio alla
Loyalty 2015 istituito 10
fa da Aici giovani, junior
chapter dell'associazione
italiana consulenti, gesto-
ri e valutatori immobiliari.
Sforza Fogliani da luglio,
è anche presidente di As-
sopopolari, l'associazione
nazionale fra le banche
popolari. È stato vicepre-
sidente Abi e, dopo aver-
ne lasciato la presidenza
allo scoccare dei 25 anni,
è componente del comita-
to esecutivo della Banca
di Piacenza e presidente
d'onore. Pubblicista, colla-
bora, a 24 ore, Italiaüggi,
Il Giornale, IiFoglio. È nel
comitato dei garanti di Li-
bro aperto, rivista fonda-
ta da Giovanni Malagodi e
diretta dal presidente Abi,
Antonio Patuelli.

All'annuncio del premio,
Sforza Fogliani ha dichia-
rato: «Nella mia vita posso
aver fatto, e ho certamen-
te fatto, tanti errori. Ma
al criterio della più rigida
lealtà, così come della de-
dizione, posso dire di non
essere mai venuto meno,
perlomeno volontaria-
mente. È per questo che
ho molto gradito che pro-
prio dei giovani abbiano
pensato a me per il premio
Loyalty, che per le sue ca-
ratteristiche mi è gradito
al massimo grado. La cor-
rettezza è il primo requi-
sito di quell'economia di
concorrenza nella quale
credo fermamente, basa-
ta com'è su contratti di
diritto privato. Il futuro è
di una società (e di un'eco-
nomia) nella quale lo stato
sia ridotto, esclusivamen-
te, a (saggio) regolatore».
La targa è stata consegna-
ta il 17111-1 2015 a Urban-
promo, alla Triennale di
Milano. (www.alci-Italia.
it/aici-giovani.htmi)
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Le accuse dell'Ue e i soldi agli sgoccioli
Per l'ilva è una corsa contro il tempo
Nel mirino le garanzie di Roma su prestiti per centinaia milioni: «Ci sono ricorsi»

dal nostro inviato
Federico Fubini
TARANTO «L'acciaio o la vita:
scegli» recita la scritta a spray
nero sulle mura della chiesa di
Tamburi, il quartiere di Taran-
to più devastato dall'epidemia
di tumori attorno agli impianti
Ilva. Non fosse perché la pro-
duzione è scesa quasi a metà
della capacità industriale, la
più vasta d'Europa, le ombre di
polvere nera sui muri oggi in-
cutono meno paura. Ma a sce-
gliere per gli abitanti di Tam-
buri e gli oltre dodicimila di là
dal muro, gli addetti di un im-
pianto grande come la città, ri-
schia di essere qualcun altro.
Fuori da Taranto, e in parte an-
che dall'Italia.

Per l'Ilva di Taranto e di Ge-
nova, 14.200 dipendenti diretti
e altri ottomila nell'indotto, so-
no tornati tempi terribili.
L'azienda sta ingaggiando la
sua battaglia finale per la so-
pravvivenza: la stagione che si
apre sarà decisiva per capire se
uno dei maggiori gruppi side-
rurgici del continente, un inte-
resse strategico per l'Italia, può
arrivare e a quali condizioni

alla seconda metà del 2016.
La sola certezza è che in queste
settimane gli ostacoli stanno
tornano ben visibili in molte
direzioni: dalla Svizzera, da
Bruxelles, così come dalle stes-
se casse del gruppo che nel
2015 brucerà oltre mezzo mi-
liardo di euro, e ormai fatica a
far fronte ad alcune delle spese
essenziali.

Il mese scorso, una corte pe-
nale federale del Canton Ticino
ha bloccato per molti anni a ve-
nire il rimpatrio in Italia di 1,2
miliardi di euro depositati su
un trust svizzero riconducibile
a Emilio e Adriano Riva. Quelle
risorse degli ex proprietari del
gruppo siderurgico, reclamate
dalla procura di Milano sulla
base di un'inchiesta per frode
fiscale, dovevano andare al

Fondo unico di Giustizia dello
Stato e di lì trasformarsi in un
prestito per aiutare l'Ilva. Non
succederà, non nel futuro pre-
vedibile. Il tribunale elvetico è
stato quasi sprezzante: «Non
c'è garanzia delle autorità ita-
liane che le persone persegui-
te, se risultassero innocenti,
non subirebbero dei danni
ha scritto . E la consegna dei
fondi all'Italia avrebbe come n-
sultato la loro conversione in
obbligazioni di una società fal-
lita». Quali che siano gli indizi
a carico, in effetti i due fratelli
Riva non sono ancora neppure
rinviati a giudizio. Il sequestro
dei loro fondi non era il vanto
di uno Stato capace di garantire
i diritti di proprietà di qualun-
que investitore, anche discuti-
bile, finché provato colpevole.

Nell'immediato, il rifiuto op-
posto dalla Svizzera avrà alme-
no una conseguenza: cambiare
la legge di Stabilità votata in Se-
nato dieci giorni fa. L'articolo
489 della manovra prevede in-
fatti una garanzia dello Stato
italiano «esplicita, incondizio-
nata e irrevocabile» su prestiti
per 8oo milioni che l'Ilva com-
missariata avrebbe potuto
chiedere alle banche in attesa
di ricevere i fondi dei Riva. Ora
che non arriveranno, non è
scontato che lo Stato possa ga-
rantire le banche sulla base di
una rete di sicurezza che non
c'è più. In parte, è quanto sta
già succedendo: a fine aprile il
ministro del Tesoro Pier Carlo
Padoan ha firmato un decreto
con cui garantisce un altro pre-
stito da 400 milioni di Cassa
depositi e prestiti, banca Intesa
Sanpaolo e Banco popolare al-
l'Ilva, sempre coperto dai fondi
di Emilio e Adriano Riva che sa-
rebbero dovuti arrivare.

Ora quella garanzia pubblica
a vantaggio dell'Ilva sta attiran-
do l'attenzione di Bruxelles.
«La Commissione europea ha
ricevuto ricorsi riguardo a pos-
sibili misure pubbliche a favore
dell'Ilva, che stiamo valutan-
do» dice la portavoce del com-
missario europeo alla Concor-
renza Margrethe Vestager. Se-

condo almeno tre persone
coinvolte, sarebbe ormai matu
ra la decisione di aprire una
procedura per aiuti di Stato
contro l'Italia. La Commissione
starebbe valutando anche
l'eventualità di ingiungere l'in-
terruzione immediata del sus-
sidio, con il rischio di bloccare
l'attività dell'Ilva. A Bruxelles si
ricorda che le regole comunita-
rie proibiscono aiuti di Stato a
operatori cronicamente in per
dita, e Ilva sta bruciando cassa
per 5o milioni al mese dopo
aver perso 2 miliardi dal 2012
all'anno passato. Non sempre
in realtà le norme vengono ap-
plicate con intransigenza: la te-
desca Salzgitter ha ricevuto ri-
petuti aumenti di capitale dal
suo azionista di controllo, il
Land della Bassa Sassonia, e
nel 2002 i Chantiers de l'Atlan-
tique furono salvati con 65o
milioni dal governo di Parigi
senza contraccolpi traumatici.
Ma a Bruxelles si è sempre più
convinti che, «in linea di prin-
cipio», nessuna azienda debba
essere tenuta artificialmente in
vita usando il denaro dei con-
tribuenti. Da parte di Arcelor-
Mittal e altri concorrenti euro-
pei, la pressione sulla Commis-
sione perché stacchi la spina
all'Ilva è fortissima: significhe-
rebbe togliere dal mercato fino
a il milioni di tonnellate di po-
tenziale produzione, metà del
surplus europeo in certe linee
di prodotto. A Bruxelles si ve
drebbe di buon occhio una ces-
sione del gruppo, magari a pez-
zi, ma è quasi impossibile: nes-
suno al mondo, neanche gra-
tis, comprerebbe un impianto
al 78% sotto sequestro della
magistratura italiana. Poco im-

L'azienda brucia
50 milioni al mese
e fatica a far fronte
alle spese essenziali

porta che un'Ilva risanata sa-
rebbe anche troppo competiti-
va per i suoi avversari.

Massimo Rosso e Aldo Ra-
nieri, operai degli altiforni di
Taranto, si accontenterebbero
di molto meno. Per ora dico-
no basterebbe che l'azienda
fornisse guanti, maschere pro-
tettive e tute ignifughe nuove
quando serve. L'Ilva, oggi, non
ha cassa neanche per questo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le regole
comunitarie
proibiscono
aiuti di Stato
a operatori
cronicamente
in perdita. L'Ilva
sta bruciando
cassa per 50
milioni al mese
dopo aver
perso 2 miliardi
dal 2012 allo
scorso anno

La
Commissione
europea
(sopra,
nella foto Ap,
Margrethe
Vestager,
commissario
per la
Concorrenza)
starebbe
per aprire una
procedura
contro l'Italia
per aiuti
di Stato
e starebbe
valutando
anche
l'eventualità
di ingiungere
l'interruzione
immediata
di ogni sussidio
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L'Ilva è una
società nata
ufficialmente
nel 1905 per
occuparsi
soprattutto
della
produzione e
trasformazione
dell'acciaio

Il gruppo
è presente
in Italia
e all'estero
attraverso
24 unità
produttive:
17 si trovano
in Italia,
4 in Francia,
2 in Tunisia
e 1 in Grecia

Il più
importante
stabilimento
dell'Ilva si trova
a Taranto
e costituisce
il maggior
complesso
industriale
perla
lavorazione
dell'acciaio
in Europa

Sono 14.200
le persone che
risultano
dipendenti
dell'Ilva e hanno
un'età media di
39 anni

FUG

Il Fondo unico di giustizia, istituito nel 2008,
raccoglie le somme di denaro e gli altri
proventi sequestrati o confiscati nell'ambito
di procedimenti penali, dell'applicazione di
misure di prevenzione o da sanzioni
amministrative. Ammonta (al 30 giugno
2015) a 3 miliardi 71o milioni di euro.
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P agam enti
con carta e Pos
solfo i 30 euro
I negozi: per noi*
è una stangata

di Fabio Savelli

Settemila e quattrocento
macchinette in meno. Anno
2014. I punti di accesso Pos adi-
biti a ricevere pagamenti elet-
tronici con carte di debito (ban-
comat) e credito sono scesi dai
53.493 del 2013 a 46.029. Per ca-
pire che non basterà soltanto il
legislatore a sancire il definitivo
trionfo della moneta elettronica
(a fini and-evasione) forse con-
viene partire da qui. II 10 luglio
dell'anno scorso il governo deci-
de - dopo una gestazione lun-
ga due anni e la «moral sua-
sion» di Bruxelles - di imporre
l'obbligo ad esercenti, studi pro-
fessionali, artigiani di dotarsi di
questi dispositivi per accettare
pagamenti sopra i 3o euro. La
decisione solleva polemiche tra
i cosiddetti «ceti produttivi».
Confcommercio va all'attacco
denunciando alte commissioni.
Si associa Confesercenti. Anche
la Cgia di Mestre sottolinea la
mancanza di economie di scala
della grande distribuzione, dove
i punti Pos alle casse compaiono
da anni. Le associazioni di con-
sumatori - quasi tutte - inve-

ce ne difendono la scelta. Ma
quel provvedimento a conti fatti
non basta, se sei mesi di obbligo
provocano persino una diminu-
zione nell'acquisto dei dispositi-
vi. Non sono previste sanzioni
per chi non si mette in regola. E
il cliente /avventore di bar e ri-
storanti, negozi e studi dentisti-
ci resta soltanto l'ultimo anello
della filiera con basso potere
contrattuale.

Eppure le attenuanti di chi
deve comprare quell'«aggeggio
malefico» -dipinto come «fur-
betto» refrattario al cambia-
mento - ci sono. Un'analisi re-
centissima di Sos Tariffe - real-
tà indipendente che fa studi
comparativi in diversi settori -
segnala che attivare un Pos costa
in media oltre i 2 mila euro l'an-
no, per un peso medio del 2%
sui ricavi. È utile guardare le ta-

POS

Il Pos (dall'inglese Point
of sale: «punto di vendita»)
è il dispositivo elettronico
ed il relativo servizio
bancario che consentono
ad un creditore di accettare
e incassare, direttamente
sul proprio conto corrente,
i pagamenti elettronici
mediante moneta
elettronica, ovvero tramite
carte di credito,
di debito e prepagate.

C) RiPRO GUZION' R ISERVA?A

belle a fianco per capire che il
costo di attivazione - ammor-
tizzabile comunque nel tempo
- può variare tra i 75 e gli 82 eu-
ro a seconda della tipologia
adottata, cioè se mobile (gesti-
bile tramite smartphone) o tra-
dizionale, agganciato ad una li-
nea fissa Adsl. L'attivazione nul-
la a che fare però con il canone
mensile per il servizio. Che si
aggira in media (dipende dalle
offerte degli operatori Telco) in-
torno ai 24 euro al mese perla li-
nea fissa e quasi 1o euro per rete
mobile.

Fin qui, potremmo dire, sia-
mo soltanto ai costi (iniziali) di
gestione. Ai quali ci sono da ag-
giungere le spese di «attività».
L'esercente sostiene una per-
centuale o una cifra fissa per
ogni transazione elettronica ef-
fettuata dal cliente. I costi anche
qui variano in funzione della
carta utilizzata dall'acquirente.
Se è una carta di credito il com-
merciante dovrà versare circa il
2% di quanto transato e non è in-
frequente notare la delusione
del titolare quando mostriamo
una Mastercard o una Visa per
pagare il conto in trattoria. Se
invece la carta scelta è un banco-
mat si aprono ulteriori due stra-
de che complicano ulteriormen-
te il quadro. Perché tutto dipen-
de dalla tariffa attivata: 1) l'adde-
bito avviene con una comrnis-

i di attivazione
Possono variare tra
75 e 82 euro a seconda
se il dispositivo Pos
è fisso oppure mobile

1 costi _ -'-io
L'esercente sostiene
una percentuale o una
cifra fissa per ogni
transazione elettronica

sione fissa per ogni transazione
(in media - registra Sos Tariffe
- 1,29% se si è scelto un Pos tra-
dizionale, 1,84% con Pos mobi-
le); 2) l'addebito per l'esercente
avviene tramite il combinato di-
sposto tra una cifra fissa per
ogni transazione più una com-
missione aggiuntiva sull'impor-
to transato (1,95% per chi adot-
ta un Pos tradizionale più 29
centesimi per transazione e
1,79% più 21 centesimi in media
per chi ha un dispositivo senza
fili).

Ecco perché in un anno avere
quel dispositivo - che ora potrà
rendersi necessario anche per i
micro-importi sotto i 3o euro -
può costare 1.684 euro in media
all'anno per uno studio medico,
3.812 euro per un ristorante,
3.983 euro per un negozio ipo-
tizzando che sia dotato di un
mobile Pos e tutti pagamenti si-
ano stati effettuati con banco-
mat. Verrebbe da ripescare il de-
creto del ministero delle Finan-
ze entrato in vigore poco più di
un anno fa. Recava la firma di
Fabrizio Saccomanni, predeces-
sore di Pier Carlo Padoan alla
guida del dicastero di via XX set-
tembre. All'articolo 4 recava l'av-
vertenza di una maggiore pub-
blicità per i gestori dei circuiti di
pagamento (Pagobancomat, Vi-
sa, Mastercard, American Ex-
press, Diners, Carta Aura) di
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«rendere noti e aggiornati, in
maniera chiara, completa e tra- - AI voto
sparente attraverso il proprio si-
to internet le commissioni». " —" ` . Sergio
L'articolo 5 prescriveva «la con- , j ; Boccadutri (in
frontabilità delle commissioni» alto) ha
inserendo una clausola di revi- presentato un
sione periodica annuale. emendamento

Finora sono sembrate più che sui micropaga-
altro meri propositi. Interrogare } «, menti alla
i circuiti di pagamento sulle loro

r

. Stabilità
strategie commerciali risulta
molto complicato. Troppo lun-
ghe le procedure di «disclosu-
re». Nel mezzo ci sono le ban-
che, che emettono le carte. In
questi mesi hanno firmato ac-
cordi con le associazioni di cate-
goria nel tentativo di creare em-
brionali economie di scala. Ma
non basta.

Per Matteo
Salvini (centro)
è un regalo alle
banche. Sotto
Francesco
Boccia,
commissione
Bilancio
alla Camera

QUANTO COSTA PAGARE CON IL BANCOMAT datimeure

Tipologia
POS

Media 162%
2 2, %: 0, ,140 4 1mercato 79,09 16,36 1 ß8 e

--------------------- ---------------

L'ONERE ANNUALE DI UN POS
PER UN'ATTIVITÀ COMMERCIALE
Tipologia POS
di esercizio Mobile

Studio
medico

Negozio di
abbigliamento

Ristorante

dati in euro

POS
Tradizionale

QUALE MODALITÀ DI PAGAMENTO ancomat

ELETTRONICO SCEGLIERE? POSMobile
o tradizionale

Tipologia POS POS Bancomat Carta di c.
di esercizio Mobile Tradizionale Diff. tra Mobile era,+izionaie

Studio
medico

Negozio di
abbigliamento

Ristorante

Fonte: SOStariffe.it oi lei e della sci a
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La produzione mondiale di petrolio e carbone
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Consumi Variazione
pro capite 19 della domanda
Barili all'anno Variazione tra il 2004 e il 2013,

in milioni di barili ai giorno

2013

Europa

-7,89

CONTE £rAfONAZfGb

•1,60

del sc >
.4 1,50 dollari (ieri).

Era a 147 dollari
nel luglio 20011

prima dett'esplosìone
della crisi
finanziaria

Russia
America latina e Asia centrale

India Cina
+3,26

oß

Asia-Pa(, > co Africa

14, 1,3
2 5 U__

dìen" 'uni
dei settore energia
e rl 50% dei totale

delle emisnoni

In Europa
è prevista

la realizzazione
di 110 nuove

CENTRALI A CARBONE
(quasi tutte

nei Paesi deliost)

Secondo
stir- '_"Onu,

i ìn --danni
, 'ate,

Indonesia0

Australia
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PRINCIPALI PRODUTTORI DI CARBONE
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Asia ori ale

Asia meridionale

Sudest asiatico Africa e Medio Oriente

20.425

Ue a 28

America Latina

11

Altri Paesi europei

H America

1.840

501

269

259

229

165

145

58

58

56

303

Oceania

11
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